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Agli atti 
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Codice progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-22136 
CIG: 9998808D60 
 
OGGETTO: DECISIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DI REALIZZAZIONE DI 
ADATTAMENTI EDILIZI, AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS. 36/2023 , PER 
UN IMPORTO CONTRATTUALE PARI A € 5.588,87,00 (IVA ESCLUSA). DEL PROGETTO PNRR 
Missione 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
Istruzione: Dagli asili nido alle Università - Investimento 3.2 Scuola 4.0 - “Scuole innovative, cablaggio, 
nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” - AZIONE 2 – NEXT GENERATION 
CLASSROOMS– AMBIENTI DI APPRENDIMENTO INNOVATIVI 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Visti il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 
Vista L’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”; 
Vista la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa",  
Visto il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 
Visto il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle Amministrazioni Pubbliche”; 
Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
Visto il regolamento di Contabilità di cui al DI n. 129 del 28/08/2018, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 267 del 16 

novembre 2018, concernente “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143 della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 
4.0”; 

Visto il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 
di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 
danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

Visti i regolamenti (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241 (che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza), 
2021/1060 e i regolamenti delegati 2021/2105 e 2021/2106  

Vista la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 
per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

Visto il Decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il “Piano Scuola 4.0” 
in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

Viste le circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 4 del 18 gennaio 2022 (PNRR– articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”) n. 21 del 29 aprile 2022 (Chiarimenti in relazione al 





riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi 
agli interventi PNRR e PNC) n. 27 del 21 giugno 2022 (Monitoraggio delle misure PNRR”) e n. 29 del 26 luglio 
2022 (procedure finanziarie PNRR) n. 30 del 11 agosto 2022 (Linee Guida per lo svolgimento delle attività di 
controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 
Attuatori) n. 33 del 13 ottobre 2022 (Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 
danno significativo all’ambiente - . DNSH), n. 34 del 17 ottobre 2022, n. 34 (Linee guida metodologiche per la 
rendicontazione degli indicatori comuni per il PNRR); 

Visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 218 dell’08/08/2022 recante “Riparto delle risorse alle istituzioni 
scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”; 

Visto il Decreto Legislativo n. 29794 recante il Testo Unico delle disposizioni vigenti in materia di istruzione, relative 
alle scuole di ogni ordine e grado;  

Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018 n. 129 recante il regolamento concernente le Istituzioni generali sulla 
gestione amministrativo – contabile delle istituzioni scolastiche;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante ad oggetto «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n. 107»; 

VISTO il Decreto Ministeriale del 14 giugno 2022 n. 161 recante “Adozione del Piano Scuola 4.0” in attuazione della 
linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

VISTO il Decreto Ministeriale 8 agosto 2022, n. 218, relativo al riparto delle risorse fra le istituzioni scolastiche per 
l'attuazione del Piano Scuola 4.0 nell'ambito dell'Investimento 3.2 del PNRR: scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori; 

VISTA la Nota MIM n. 107624 del 21 dicembre 2022 recante “Istruzioni operative” per la Scuola 4.0; 
CONSIDERATO che la predetta Nota MIM recita che "Dopo la firma dell’accordo di concessione da parte del 

Direttore generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR e il suo rilascio sulla piattaforma, il 
finanziamento relativo al progetto dovrà essere iscritto nelle ENTRATE – modello A, aggregato 02 – 
“Finanziamenti dall’Unione Europea” (liv. 1 – aggregato) – 03 - “Altri finanziamenti dell’Unione europea” (liv. 
2- voce), istituendo la sottovoce “Next generation EU - PNRR” (liv. 3) del Programma annuale (decreto 
interministeriale 29 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante le istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche”). Per la registrazione delle SPESE, nel suddetto Mod. A, 
dovrà essere istituito nell’ambito dell’Attività A (liv. 1) – A.3 Didattica (liv. 2), la specifica voce di destinazione 
(liv. 3) “Piano “Scuola 4.0” – Azione 1 – Next digitalclassroom – D.M. n. 218/2022 – Codice identificativo del 
progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-22136 - CUP: F64D22003770006, dove dovrà essere riportato il codice 
identificativo del progetto assegnato dal sistema informativo, visibile sulla piattaforma e sulla scheda del 
progetto, e il codice CUP. Per il progetto occorrerà, conseguentemente, predisporre la relativa Scheda illustrativa 
finanziaria (Mod. B). Gli estremi di assunzione in bilancio costituiscono il primo dato da inserire nell’area 
“Gestione” della piattaforma “PNRR – Gestione Progetti”. Le deliberazioni degli organi collegiali, nel rispetto 
delle competenze assegnate dalle norme vigenti, circa l’adozione dei progetti del PNRR sono inserite 
sull’apposita piattaforma di gestione in fase di attuazione dei progetti all’apertura delle funzioni di 
rendicontazione"; 

RICHIAMATA la delibera di approvazione del programma annuale e. f. 2023 n. 2 del 10 febbraio 2023; 
VISTO l'accordo di concessione per il finanziamento delle attività del 18 marzo 2023 prot. n. 47690; 
VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato»; 
VISTO la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti 

locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa» 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 

dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 
VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 

comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 
n. 129/2018;  

VISTO il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture; 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) ;  
VISTO; il Programma Annuale E.F. 2023, regolarmente approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 23/05/2023 con delibera 

n.4; 
VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
VISTO  il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 

recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 



VISTO  l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.2. In caso di affidamento 
diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.“ 

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui 
all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) 
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 
inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto 
come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più 
operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 
criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali 
previsti dal medesimo codice”; 

CONSIDERATO ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, non è 
ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 
amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative 
alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 
parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto 
disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 
10.000,00 euro»; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 della L. n. 28 dicembre 
2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto dal succitato 
art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le 
scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il 
Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici ha 
previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, 
sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 
disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

CONSIDERATA la non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 
DATO ATTO nei soli casi di acquisti di beni e servizi informatici] che il Dirigente Scolastico ha adottato apposito 

provvedimento con il quale ha dato atto che, nell’ambito degli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione 
da Consip S.p.A., non si rivengono beni o servizi disponibili; 

VISTO l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un 
contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 
ciascuna procedura soggetta al codice.” 

RITENUTO che il Dott.ssa ELIA Rita, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire 
l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023  

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a dotarsi di una serra idroponica come da CAPITOLATO allegato alla 
presente DETERMINA che ne fa parte integrante; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 3 mesi;  
CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 5.588,87,00, IVA esclusa (€ 6.818,42 IVA 

inclusa); 
TENUTO CONTO Che l’importo del presente appalto è INFERIORE ad € 40.000,00 e, pertanto, ai sensi dell’art. 45 del 

D.lgs 36/2023 la Stazione Appaltante, prima della stipula del contratto, svolgerà le verifiche volte ad accertare il possesso, 
da parte dell’affidatario, dei requisiti di ordine generale 

TENUTO CONTO in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

• ipotesi 1 → inoltre, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola in misura pari al 5% dell’importo 
contrattuale;  

oppure 
• ipotesi 2 → con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere 

la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico 
delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa 
arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà sottoposto a condizione 



risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi [o forniture] 
comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto disposto all’allegato I.4 del 
d.lgs. 36/2023  

VISTO che ai sensi dell’art. 117 del Dlgs n.36/2023, l’affidatario è tenuto a presentare garanzia definitiva di euro 500,00  
OVVERO 

che ai sensi dell’art. 117 comma 14 la Stazione Appaltante prevede l’esonero dalla prestazione della garanzia definitiva in 
quanto: 

- l’operatore economico risulta essere di comprovata solidità; 
-  l’appalto ha oggetto forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, devono essere acquistati 

nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori; 
- l’appalto ha oggetto forniture di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve 

essere affidata a operatori specializzati 
L’O.E. ha, altresì, proposto un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione…. 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 
e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della 
gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,  

DETERMINA 
Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
Art. 2 

Si delibera l’avvio delle procedure di acquisizione semplificate con l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture 
secondo le procedure semplificate di cui ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.LGS. 36/2023, con pubblicazione di 
manifestazione d’interesse su albo dell’Istituto e successiva valutazione di preventivi-offerte, ivi compreso l’affidamento diretto se 
il preventivo dovesse essere unico e soddisfacente il capitolato, il tutto avviene nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di 
rotazione e di tutela dell’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e medie imprese. Tutti gli atti della procedura 
sono soggetti agli obblighi di trasparenza previsti dall’art. 28 d.lgs. 36/2023. Procedimento che permette di rispettare i tempi di 
scadenza imposti per lo svolgimento della REALIZZAZIONE DI ADATTAMENTI EDILIZI, AI SENSI DELL’ART. 50, 
COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS. 36/2023 , PER UN IMPORTO CONTRATTUALE PARI A € 5.588,87,00 (IVA 
ESCLUSA). DEL PROGETTO PNRR Missione 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 - Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di Istruzione: Dagli asili nido alle Università - Investimento 3.2 Scuola 4.0 - “Scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori” - AZIONE 2 – NEXT GENERATION CLASSROOMS– AMBIENTI DI 
APPRENDIMENTO INNOVATIVI Codice progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-22136 di cui al presente avviso, autorizzandone 
le spese al netto IVA nel limite fissato dai relativi piani finanziari, per l’importo di € 5.588,87 
(CINQUEMILACINQUECENTOTTANTOTTO/87) 

Art. 3 
La procedura semplificata sotto soglia comunitaria può essere interamente gestita in via elettronica, ma successivamente alla 
determina di aggiudicazione verrà firmato, in tempi ristretti, il contratto tra le parti. In particolare, si useranno le procedure di 
importo inferiore alla soglia comunitaria comunicando CUP: F64D22003770006 - CIG: 9998808D60; 

Art. 4 
L’importo di spesa per la fornitura di cui all’art. 2 è di € 5.588,87 (CINQUEMILACINQUECENTOTTANTOTTO/87) IVA 
esclusa. 

Art. 5 
La fornitura richiesta dovrà essere realizzata entro 30 gg giorni lavorativi decorrenti dalla stipula a sistema del contratto con 
l’aggiudicatario, entro e non oltre il 10/10/2023 visto l’improrogabile scadenza.  

Art. 6 
Ai sensi dell’art. 31 comma 2 e dell’art. 5 della legge 241 del 7 agosto 1990, viene nominato Responsabile del Procedimento la 
Prof.ssa Rita ELIA -Dirigente Scolastico.  

Art. 7 
La procedura ed ulteriori dettagli saranno forniti agli Operatori Economici tramite Email. 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
(Dott.ssa Rita ELIA) 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3c2D.lgs . 39/93 



  
 

Comune di CATANZARO 
Provincia di CATANZARO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: 
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CUP F64D22003770006 
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CLASSROOM AULE C14 E C15 
 
SEPARAZIONE AULE C14 C15: realizzazione di pareti in cartongesso compreso di stuccatura, rasatura, 
materiale insonorizzante e pitturazione finale color bianco compreso di rinforzo centrale. 
 
Montaggio di n.2 porte nuove con maniglioni antipanico 
 
Smontaggio porta esistente 
 
Sostituzione delle mattonelle esistenti e posa in opera di nuove mattonelle color bianco 20x 20cm 
 
Sistemazione pavimento 
 
Smontaggio scrivanie 
 
Impianto elettrico compreso di canaline interruttori e prese elettriche dove necessario  
 
 
 
Specifiche: 
Il lavoro è compreso di fornitura e posa in opera di materiali per la realizzazione dell'opera da consegnare 
finita a perfetta regola d'arte seguendo la planimetria allegata. 
 
A CARICO DELLA DITTA SONO COMPRESI SPESE DI FACCHINAGGIO, SPESE DI 
SMALTIMENTO MATERIALI DI RISULTA E ALTRO PER TUTTO QUANTO SOPRA ESPOSTO. 



7.0000

4.6017

1.3000

6.4489

5.7000

1.4000

AutoCAD SHX Text
C14 -AULA

AutoCAD SHX Text
C15 -AULA

AutoCAD SHX Text
C13 - PORTA


	01 DETERMINA A CONTRARRE ADATTAMENTI EDILIZI CLASSROOM
	Finanziato dall'Unione Europea
	NextGenerationEu
	Istituto Istruzione Superiore “Vittorio Emanuele II”
	Polo Didattico Carcerario C. Cir. “Ugo Caridi ”
	Istruzione per adulti Tecnico Agrario sedi Catanzaro e Gizzeria
	Via Cortese, 1 - 88100 Catanzaro
	tel: 0961726345 - codice fiscale: 97087810798 CODICE UNIVOCO – UFXP5T
	www.iisvemanuele.edu.it - czis0021007@istruzione.it – czis0021007@pec.istruzione.it
	CUP: F64D22003770006
	Codice progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-22136
	CIG: 9998808D60
	OGGETTO: DECISIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DI REALIZZAZIONE DI ADATTAMENTI EDILIZI, AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS. 36/2023 , PER UN IMPORTO CONTRATTUALE PARI A € 5.588,87,00 (IVA ESCLUSA). DEL PROGETTO PNRR Mission...
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO
	Visti il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.;
	Vista L’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
	Vista la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa",
	Visto il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;
	Visto il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;
	Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
	Visto il regolamento di Contabilità di cui al DI n. 129 del 28/08/2018, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 267 del 16 novembre 2018, concernente “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scola...
	Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 lugl...
	Visto il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/0...
	Visti i regolamenti (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241 (che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza), 2021/1060 e i regolamenti delegati 2021/2105 e 2021/2106
	Vista la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principi...
	Visto il Decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e labora...
	Viste le circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 4 del 18 gennaio 2022 (PNRR– articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”) n. 21 del 29 aprile 2022 (Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina ...
	Visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 218 dell’08/08/2022 recante “Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”;
	Visto il Decreto Legislativo n. 29794 recante il Testo Unico delle disposizioni vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;
	Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018 n. 129 recante il regolamento concernente le Istituzioni generali sulla gestione amministrativo – contabile delle istituzioni scolastiche;
	VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante ad oggetto «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»;
	VISTO il Decreto Ministeriale del 14 giugno 2022 n. 161 recante “Adozione del Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Mi...
	VISTO il Decreto Ministeriale 8 agosto 2022, n. 218, relativo al riparto delle risorse fra le istituzioni scolastiche per l'attuazione del Piano Scuola 4.0 nell'ambito dell'Investimento 3.2 del PNRR: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di app...
	VISTA la Nota MIM n. 107624 del 21 dicembre 2022 recante “Istruzioni operative” per la Scuola 4.0;
	CONSIDERATO che la predetta Nota MIM recita che "Dopo la firma dell’accordo di concessione da parte del Direttore generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR e il suo rilascio sulla piattaforma, il finanziamento relativo al progetto dov...
	RICHIAMATA la delibera di approvazione del programma annuale e. f. 2023 n. 2 del 10 febbraio 2023;
	VISTO l'accordo di concessione per il finanziamento delle attività del 18 marzo 2023 prot. n. 47690;

	00 CAPITOLATO ADATTAMENTI EDILIZI CLASSROOM
	AULE C14 C15.pdf
	Fogli e viste
	Modello




